
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(1, 6 - 10) 
Fratelli, voi avete seguito il nostro esempio e quello del 

Signore, avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, 
con la gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per 
tutti i credenti della Macedonia e dell’Acaia. Infatti per 

mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in 
Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa 

dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. 
Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo 

a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il 
Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha 
risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11, 34 – 41) 
Disse il Signore: «La lampada del corpo è il tuo occhio. 
Quando il tuo occhio è semplice, anche tutto il tuo corpo è 

luminoso; ma se è cattivo, anche il tuo corpo è tenebroso. 
Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra. Se 

dunque il tuo corpo è tutto luminoso, senza avere alcuna 
parte nelle tenebre, sarà tutto nella luce, come quando la 

lampada ti illumina con il suo fulgore». Mentre stava 
parlando, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli andò e si mise a 
tavola. Il fariseo vide e si meravigliò che non avesse fatto le 

abluzioni prima del pranzo. Allora il Signore gli disse: «Voi 
farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro 

interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui che ha 
fatto l’esterno non ha forse fatto anche l’interno? Date 

piuttosto in elemosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi 
tutto sarà puro».  
 
 


